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di Claudio Bianconi

ADa quando Copernico
scalzò il sistema tole-

maico che teorizzava la terra
e l'uomoalcentrodell'univer-
so, anche l'astrologia ha per-
so i sui paradigmidi scienzae
soprattutto di scienza capace
di prefigurare il destino degli
uomini. Il processo deantro-
pocentrico ha progressiva-
mente stabilito che la Terra e
quindi l'Uomononhasoltan-
to"perduto" il suocentronell'
universo ma che la sua posi-
zione è piuttosto marginale
persino alla Via Lattea. Così
l'astrologia e con essa le divi-
nizzazioni sul futuro hanno
perso molto del loro appeal,
tanto che oggi l'astrologo - in
umbro lo "stroloco" - è asso-
ciatoalla figurapocorassicu-
rante del ciarlatano, scarsa-
menteaffidabile, sicuramente
impreciso,macomunquefor-
te di una tradizione millena-
ria.Forse saràper questo che
oggi chi continua aprodigar-
si in "consigli"quotidiani con
gli oroscopi, magari serven-
dosideimassmedia, rinuncia
aqualsivoglia formadi asser-
tività e si propone piuttosto
comeunaffabile "amico" che
più che indirizzare le scelte di
chi legge o ascolta, carezza

l'egodiquantivoglionoinizia-
re lagiornataconbanalità in-
dolori e anestetizzate. Dio è
morto,Marx èmorto e anch'
io oggi non mi sento molto

bene : il genialeWoodyAllen
commentava così già qual-
che anno fa la crisi spirituale
e ideologica dell'uomo mo-
derno completamente diso-

rientato e in preda comun-
que a nuove forme di irrazio-
nalismo. Chiaro che parlare
di astrologia ai nostri giorni,
soprattutto per un giornali-
sta sarcastico e cinico, scafa-
to e navigato, come Claudio
SabelliFioretti, tra lemigliori
firme del giornalismo che
hanno contribuito a delinea-
re i cambiamenti dei costumi
italianinel corsodioltrequa-
ranta anni di carriera, è com-
pito arduo che l'autore di
"Stelle bastarde" affronta al-
la suamaniera.Vale adireda
una posizione di medietà, o
meglio cercando di scardina-
re tutte le sicurezze che gli
astrologi più famosi tentano
di fornire con il lorooroscopi
"soporiferi". E' così che "Stel-
le bastarde" dato alle stampe
daSabelli Fioretti per i tipi di
"chiarelettere" al costo di 12
euro, si articola inunospieta-

to spaccato astrologico su
pregi (pochissimi) e difetti
(inondanti) dei vari segni zo-
diacali passando in rassegna
anche i profili astrologici dei
relativi politici di turno. Ne
scaturisce una
sorta di pamph-
let satirico in cui
ognuno di noi si
puòinquietante-
mente rispec-
chiare.
Nelle piccole
manie, fobie, gu-
sti a tavola e a letto, amori,
contraddizioni, spigolature
caratteriali, ambizioni e fru-
strazioni. Un quadro impie-
tosoma scritto con l'ironiadi
chi sa che comunque nessu-
nopuòscagliare laprimapie-
tra.
L'autore per primo che pare
non indulgere neanche con il
suo segno di appartenenza (l'

Ariete) del quale si narra che
è"campionedieiaculatiopre-
cox" (chissà se cimettemolto
del suo?). Insomma "Stelle
bastarde" non vuole rassicu-
rare il lettore,maanzi lo vuo-

le stanare, così
cometracalem-
bour, giochi di
parole,ricorren-
ze linguistiche
e una scrittura
agile, stana al-
cunirappresen-
tanti della clas-

sepolitica chehannocaratte-
rizzato le cronache degli ulti-
mi anni (daD'Alema a Bon-
di, passando per Brunetta,
Berlusconi, Bossi, Andreotti
eMastella).
Consigliatoachivuole inizia-
re il nuovo anno in allegria e
forse -maspettaallestelle sta-
bilirlo - conunpo' di autoco-
scienza.

di Federico Calò

AScrivendosuGoogle lepa-
role "presepeeUmbria",

i risultatiche ilmotorediricer-
ca presenta propongono im-
mediatamente l'aggiunta del
termine "vivente", ebbene sì,
perché, nonostante il primo
presepe vivente al mondo, ri-
salente al 1223, ad opera di
San Francesco D'Assisi, sia
statocreatonelLazio,nelbor-
go di Greccio, in provincia di
Rieti, l'Umbria è una delle re-
gionid'Italiachevanta ilmag-
gior numero di rappresenta-
zioni di questo genere: circa
quaranta. Da Marcellano la
piccola frazione del comune
diGualdoCattaneo,aMonte-
leone d'Orvieto in provincia
diTerni,daPetrignanofrazio-

nediAssisi, aTenaglie, daVe-
scia nel comune di Foligno, a
Volterrano di Città di Castel-
lo.Alcunelocalitàumbrehan-
no il sito dedicato al presepe,
come Presepepetrignano.it,
portalericcodicontenuti,dal-
lastoriadelleoriginedelprese-
pe, alle foto delle passate rap-
presentazioni, dai video con
lesuggestive immaginideipro-
tagonisti all'interno del recin-
to, al programma con gli ora-
ri in cui i figuranti si muove-
ranno all'interno della sugge-
stiva cornice natalizia: centi-

naia di abitanti del piccolo
borgo medievale, immerso
nel verde, sulle rive del fiume
Chiascio,darannovitaaun'at-
mosferamagica con giochi di
luce e rappresentazioni capa-
ci di rievocare le scene di vita
quotidiana degli artigiani del
passato. Naturalmente il pre-
sepeviventediPetrignano,no-
nostante le sue antiche origi-
ni, giunto ormai alle sua 33a
edizione, figlio del webdi ulti-
ma generazione, con tanto di
sito e pagina Facebook, non
dimentica ilmessaggio natali-
zio e, in nomedella carità, de-
volverà l'intero ricavato in be-
neficenza. Un altro presepe
raffigurato, oltre che per le
strade,anche sulweb, èquello
di Marcellano (Presepemar-

cellano.com), anch'esso con
unpassatostoricoriccodi tra-
dizione, con oltre venticinque
anni di riproduzioni dell'anti-
ca Betlemme con le botteghe
del fabbro, del falegname, del
fornaio e della tessitrice, in-
somma una splendida rievo-
cazione, con tanto di stalla,
bue e asinello. E poi ancora
Presepevisciano.it,oppure isi-
ti delle associazioni Pro loco
che si dedicano all'organizza-
zione di presepi nei suggestivi
borghi umbri, come quello di
Ficulle (Prolocoficulle.com),
portalicomeMonteleoneonli-
ne.com che ospita il presepe
vivente nel piccolo comune in
provinciadiTernioppure l'ori-
ginale presepe di Pozzo della
Cava (Pozzodellacava.it), sot-

terraneo,collocatonelle incre-
dibili grotte nel quartiere me-
dievale di Orvieto, allestito
con personaggi semoventi,
splendideriproduzionianima-
te, tridimensionali, in grado
dimuoversi grazie all'impiego
di congegni meccanici. Oltre
alle decine di presepi viventi
presenti sul territorio, l'Um-
bria sta ospitando in questi
giorni "Presepi d'Italia", una
delle più importanti mostre
dedicate alla rappresentazio-
ne della natività: a Massa
Martana sono presenti circa
150 presepi elaborati da scul-
torieceramistidigrandelivel-
lo, provenienti da tutte le re-
gionidellapenisola, daquello
di Perugia, che si estende su
una superficie di oltre 20 me-

tri quadri, opera della pittrice
Fabiola Fioretti, a quello di
San Francesco ideato dalla
scultrice LinaOsti, al presepe
di ghiaccio, realizzato dallo
scultore GrazianoRe, capace
di far brillare come cristallo i
suoi protagonisti. A donare
valore alla mostra di Massa
Martana persino la medaglia
delPresidentedellaRepubbli-
ca, Giorgio Napolitano che,
in occasione dellaX edizione,
che durerà fino al 6 gennaio,
hasicuramenteoffertounpre-
stigioso riconoscimento ad
una manifestazione cresciuta
inmodosignificativoneglian-
ni diventando una vera e pro-
priamostrad'arte a livellona-
zionale.
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E’ un’idea salatata in testa all’autore,
circa una decina di anni fa e nata da
una battuta fatta tra amici coetanei,
pronti ad esaltare il 1962. Il libro si
intitola “1962. Cronaca di una gene-
razione”. L’autore è Carlo Trabolot-
ti, perugino, guarda caso nato nel
1962. Ha collaborato sin da giovane
con alcune radio private, non per
nientelasuaprimapassioneèlamusi-
ca, e ha scritto anche per quotidiani
locali. Amamolto la poesia e si dilet-
ta a disegnare. Lavora alTribunale di
Perugia. Nel 2003 ha pubblicato, as-
sieme a Stefano Vicarellki, un libro
sulla storia del palazzo delle Poste di
Perugia. La genesi del suo ultimo li-
bro è stata per certi versi tormentata.
Il proliferare della moda vintage e di
programmi televisivi imperniati sul

“revival” degli ultimi quarant’anni
hanno “costretto” l’autore a riporre
questo progetto in fondo al cassetto
per un po’. Raccontare gli anni Ses-
santa e Settanta era diventato passa-
tempo per molti e fonte di prodotti
editoriali in granmisura.Conquesto
testo, invece,Trabolottihapiùsempli-
cemente provveduto a riaprire quel
cassetto per riprendere la bozza di
quanto scritto con la semplice inten-
zione di fare un omaggio non solo a
chi è prossimoalmezzo secolodi vita
maancheachihavissutoquegli anni
che vanno dal boom economico alle
porte dell’edonismo reaganiano.
I ricordidell’autore,quindi, sono sta-
ti ripuliti, per così dire, il piùpossibile
dalle vicende personali e da qualsiasi
critica politica e sociale; ha voluto

inoltre evitare l’afflato nostalgico ca-
ratterizzato da “quelli che noi” e da
paragoni con la vita attuale.Ne è na-
taunacronologiadiquelperiodoche
sipuòparagonareaunalbumdifoto-
grafie che spinge chi lo sfoglia a pro-
prie considerazioni e a personali

excursus mnemonici: può, in questo
senso, diventare persino divertente
scoprire dimenticanze (a volte volu-
te) ed eventuali errori. Come riporta-
to nella prefazione, le pagine di
“1962.Cronacadiunagenerazione”,
fanno trapelare ricordi al maschile
della’utoreealle abitudinidiunbam-
bino e di un adolescente cresciuto in
una famiglia della media borghesia
in una città italiana di medie dimen-
sioni.Daquisidipana ilracconto-do-
cumento. Come nelle migliori tradi-
zioni MyBoook, la copertina è stata
curata dall’auore: un richiamo ad un
ritaglio di giornale ingiallito dal tem-
po, stropicciato e recuperatoper l’oc-
casione. Il libro, 161 pagine compre-
so un elenco alfabetico di personaggi
nati nel 1962, costa 15 euro.
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SULLO SCAFFALE

Il libro grondante ironia e frecciatine ai politici di Claudio Sabelli Fioretti

“Stelle bastarde”, storie
di oroscopibugiardi

Domanda lecita Perché gli oroscopi sono stupendi e la vita fa schifo? E’

l’eloquente sottotitolo del libro di Claudio Sabelli Fioretti “Stelle bastarde”

Personaggi, eventi, date e numeri da ricordare suggeriti da Carlo Trabolotti

1962, ovvero cronachedi una generazione
Autore perugino Carlo Trabolotti è nato

nel capoluogo umbro ovviamente nel 1962

L’Umbria è una delle regioni d'Italia che vanta il maggior numero di rappresentazioni sulla Natività

Presepi viventi nelCuoreVerde
Quando la storia si unisce alla tradizione

L’ultima opera

di una delle migliori

firme del giornalismo

che ha contribuito

a delineare

il cambiamento

della società italiana

Pregi (pochi)
e difetti (tanti)
dei vari segni
zodiacali


